
L’autore affronta in modo non rinuncia-
tario la sfida teologica della «verità degli 
altri», in un dialogo rispettoso, cercando 
di convincere con la forza della ragione. 
Considera il caso dell’Andalusia, spesso 
proposto come modello di coesistenza 
di cristianesimo, ebraismo e islam, rile-
vandone gli aspetti mitici e utopici, ma 
cogliendo anche un insegnamento chia-

ro: bisogna conciliare l’accettazione della diversità religiosa e 
la fiducia nella comune ragione umana. (M. P.)

Adrien Candiard, TOLLERANZA? MEGLIO IL DIALOGO 

LEV, pagine 126, € 13,00

di Sabina Fadel

Ascoltiamo la vita
Una lunga conversazione con il giornalista Mario Lancisi  

è il cuore del recente volume Questo tempo ci parla,   

firmato da padre Guidalberto Bormolini.  

Pagine capaci di spalancare orizzonti, inesplorati ma possibili.

R
iuscire a parlare di morte, parlando di 
vita. Non è facile, eppure lui ci riesce ma-
gni�camente. Il lui in questione è padre 

Guidalberto Bormolini, antropologo, tanatologo, 
nonché religioso dei Ricostruttori nella preghie-
ra, un ordine relativamente recente (nato negli 
anni ’80 del secolo scorso, a opera del gesuita 
Gian Vittorio Cappelletto), 
che fa della «ricostruzione» 
(esteriore: casali e vecchie 
abbazie abbandonate; e inte-
riore: l’unità tra corpo, men-
te e spirito) il suo speci�co. 
Come padre Bormolini rie-
sca a mescolare serenamente 
vita e morte è spiegato nel bel 
volume da qualche settima-
na giunto in libreria per i tipi 
delle Edizioni Terra Santa: Questo tempo ci parla. 
La rivoluzione spirituale e il sogno di una nuova 
umanità, frutto di una lunga conversazione con 
il giornalista Mario Lancisi. 

A dire il vero, l’incursione nella scrittura non 
è una novità per padre Guidalberto, il quale, sin 
dal 2018, dirige per le Edizioni Messaggero Pa-
dova la collana Tutto è vita, testi divulgativi uti-
li a chi si occupa di qualunque forma di crisi o 
di�coltà, tra cui l’accompagnamento al morente.

Il libro appena uscito, pur toccando inevita-
bilmente tutte le tematiche legate al �uire della 
vita, e che sono particolarmente care a padre 
Guidalberto Bormolini, racconta, forse per la 
prima volta, la sua parabola esistenziale: dalla 
nascita a Desenzano del Garda (Brescia) in una 
famiglia di artigiani che tanto inciderà nella sua 
formazione, alla creazione del borgo TuttoèVita 
(ora in fase di compimento e nato grazie all’omo-
nima associazione fondata nel 2013). Un borgo 
immerso nei boschi di castagni secolari in comu-

ne di Cantagallo (Prato), dove trovano ospitalità 
sia quanti sono semplicemente «in ricerca» sia 
persone a�ette da patologie considerate ingua-
ribili, con i loro familiari, alle quali viene o�erto 
anche accompagnamento sanitario e spirituale.

La lunga conversazione di padre Guidalberto 
con Lancisi è interrotta da alcune brevi «soste», 

vale a dire ri�essioni sui temi 
del libro, che personaggi noti 
(Franco Arminio, Grazia 
Francescato, Mario Capanna 
e altri…) donano ai lettori. 
Ci si ritrova così a ri�ettere 
davvero su una grande va-
stità di temi: dall’inevitabi-
le insegnamento lasciatoci 
dalla pandemia alla felicità, 
dall’utopia alla società dei 

consumi, dal valore dei sogni alla necessità di 
imparare a condividere. Non mancano, però, 
nemmeno sollecitazioni su aspetti più quotidiani 
del vivere, quasi a ricordarci come siano le piccole 
cose che, alla �n �ne, se vissute con consapevo-
lezza e amore, aiutano a trovare senso alla vita e, 
quindi, alla morte. 

Questo tempo  
ci parla

Terra Santa Edizioni,  
pagine 224, € 16,00

Guidalberto Bormolini
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Chi è Cristo? Chi è Dio? Queste domande 
risuonano nella vicenda di alcuni perso-
naggi dei più noti romanzi di Dostoevskij. 
Esse non sono mai poste in astratto, ma 
sempre collocate in una situazione con-
creta, spesso travagliata e sofferta, nella 
quale diventa prioritaria la ricerca dell’es-
senziale. L’incontro con le immagini di 
Dio e di Cristo avviene attraverso opere 

artistiche o letture ascoltate che anche oggi danno l’occa-
sione di riflettere sulla propria esperienza esistenziale. (M.P.)

S. Salvestroni, CRISTO NEI ROMANZI DI DOSTOEVSKIJ
Qiqajon, pagine 104, € 10,00

In questo breve testo si affronta il tema del 
matrimonio cristiano, prendendo spunto 
da esperienze di coppia e riflessioni ma-
turate dal contesto famigliare. Lo scopo è 
fornire degli strumenti per prendersi cura 
della vita coniugale, un’opera artigianale 
da costruire superando alcuni luoghi co-
muni che ne ostacolano la crescita, co-
gliendo gli spazi comuni che promuovo-

no la relazione e riconoscendo la famiglia e il matrimonio 
come beni comuni nell’orizzonte sociale ed ecclesiale. (M.P.)

Francesco Pesce, ALTA FEDELTÀ
San Paolo, pagine 128, € 10,00

Gen verde
We Choose Peace

Loppiano (Firenze). È il 1966 quan-
do Chiara Lubich, fondatrice del Mo-
vimento dei Focolari, consegna una 
«batteria verde» a un gruppo di ra-
gazze del movimento. Quella bat-
teria diventerà ben presto il simbo-
lo di un gruppo musicale conosciuto 
e amato in tutto il mondo: i Gen ver-
de. La band è attualmente costituita 
da 19 artiste di 14 Paesi, che voglio-
no «dare voce alle persone di questo 
tempo, ai popoli e alla storia dell’u-
manità, chiamati a vivere la fraterni-
tà universale». Lo scorso primo mag-
gio i Gen verde hanno lanciato il loro 
nuovo singolo, non a caso intitolato 
We Choose Peace (Noi scegliamo la 
pace), per gridare un universale «no 
alla guerra e all’ingiustizia». Il video-
clip del brano è disponibile sul canale 
YouTube del gruppo, mentre la can-
zone è reperibile su tutte le piattafor-
me digitali. (S.F.)

Adnane 

Mokrani  

e Brunetto 

Salvarani

DELLA 
FRATELLANZA 

UMANA E DI 
ALTRI DUBBI

Edizioni Terra 
Santa, pagine 176, 

€15,00

Dialogo come stile

D ue teologi, uno musulmano e uno cattolico, si confron-
tano sul Documento sulla fratellanza umana, firmato ad 

Abu Dhabi da papa Francesco e da Ahmad al-Tayyeb, imam di 
al-Azhar, istituzione millenaria dell’islam sunnita. È una lettura 
plurale, segnata dal differente cammino di fede dei due autori, 
che consente uno sguardo più ampio sulla questione.
Nel suo contributo, Mokrani presenta il documento metten-
do in evidenza alcuni temi preminenti: i valori fondamentali di 
uguaglianza e piena cittadinanza, l’impegno per un’ecologia in-
tegrale che porti a una fratellanza umana e cosmica (con tutto 
il Creato), e la proposta di una teologia dialogica. Salvarani, da 
parte sua, evidenzia la necessità del dialogo con l’alterità: un 
dialogo serio, mantenendosi aderenti alla realtà, che è sem-
pre superiore alle idee. Questo diventa occasione per cogliere 
più a fondo il proprio credo: «L’identità cristiana non potrà mai 
essere compresa attraverso la negazione dell’altro, ma solo in 
relazione all’altro, colto nella sua irriducibile diversità».
Con accentuazioni diverse, il dialogo emerge come stile da 
assumere a più livelli: nella quotidianità condivisa tra apparte-
nenti a diverse religioni, nel confronto accademico sulle verità 
e nelle esperienze delle diverse spiritualità. Questa è la via per 
riconoscere la comune vocazione alla fratellanza, contenuta 
nel disegno creatore di Dio, come esprime mirabilmente san 
Francesco nel Cantico di Frate Sole.
Nell’ultima parte del testo i due autori si mettono a confronto, 
proprio in forma dialogica, per affrontare dieci questioni aperte 
del documento, che spaziano dai diritti umani dimenticati all’a-
fasia della cultura, dalla coscienza anestetizzata all’indifferenza 
religiosa, dalla guerra mondiale all’educazione alla pace.

fra Massimiliano Patassini
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